
Rifiuti, via al piano regionale
Obíettìvo toscano:
aumentare
la raccolta
e.ífferenzíata

" del 18 novembre scor-
so una notizia impor-
tante in tema di ge-

stione dei rifiuti e bonifica
dei siti inquinati. Il presi-
dente della commissione
ambiente e territorio della
Regione Toscana, Gianfran-
co Venturi, ha dichiarato
che i tempi per l'approva-
zione definitiva del piano
regionale, dopo l'adozione
avvenuta in Consiglio re-
gionale il 19 dicembre 2013,
è vicina.
Con il Piano, per la prima
volta, vengono unifica-
ti obiettivi e indirizzi per
i rifiuti urbani, speciali e
bonifica. I principi ispira-
tori sono il riciclo, con lo
sviluppo della filiera, e la
riduzione al massimo dello
smaltimento in discarica.
L'idea di fondo è quella di
non realizzare più impianti
di trattamento meccanico
biologico (inceneritori o di
compostaggio) oltre quelli
già previsti dai piani inter-
provinciali o già conces-
sionari. In questo senso gli
impianti non operativi non
ripartiranno ma saranno
possibili adeguamenti e ri-
strutturazioni, anche stra-
tegiche, per quelli in fun-
zione.
Adottato lo scorso 19 di-
cembre 2013, il percorso
era iniziato nel luglio 2011
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con l'avvio del procedi-
mento per l'approvazione.
È lo strumento attraverso il
quale si intende portare a
compimento il precedente
ciclo di programmazione in
vista dell'autosufficienza.
Da qui l'esigenza di garan-
tire l'adeguatezza impian-
tistica per la gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti
speciali prodotti; aderire ai
principi e agli obiettivi in-
trodotti dalla direttiva eu-
ropea 2008/98/CE in tema
di riduzione della produzio-
ne di rifiuti e conseguente
fabbisogno di smaltimento
finale; assicurare prose-
cuzione e completamento
della bonifica dei siti conta-
minati identificati nel pre-

1 au Tentare il mat riale
da a °are al riciclo deve
crescere la quantità e la
qualità, della raccolta

differenziata.
cedente piano . A regime, e
cioè al traguardo fissato del
2020 , la gestione virtuosa
dei rifiuti dovrà raggiunge-
re questi obiettivi: 70% di
rifiuti differenziati da av-
viare al riciclo ; 20% di rifiu-
ti impiegati per il recupero
energetico (incenerimento);
10% di rifiuti da conferire in
discarica.
Per aumentare il materiale
da avviare al riciclo deve
crescere la quantità, e so-
prattutto la qualità, della
raccolta differenziata. Assi
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portanti sono dunque: ridu-
zione della formazione dei
rifiuti (da 20 a 50 kg in meno
per abitante); aumento del-
la raccolta differenziata dei
rifiuti urbani (deve raggiun-
gere il 70% del totale dei
rifiuti urbani); crescita del
riciclo di materia da rifiuti
urbani (per una previsione
di raggiungimento fissata
al 60%); spinta verso il recu-
pero energetico (dall'attua-
le 13% si punta ad arrivare
al 20); riduzione del confe-
rimento in discarica (per
passare dall'attuale 42% ad
un massimo del 10% dei ri-
fiuti urbani); diminuzione
del numero di impianti (dei
nove previsti ne sono con-
fermati sette).
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Dal nuovo piano regionale, dunque, emerge l'idea del rifiuto come risorsa.
Un piano che convince perché si pone obiettivi ambiziosi e perla prima volta
affronta i problemi dei rifiuti in un'ottica complessiva.
Per promuovere un incremento del riciclo della materia derivante dai rifiuti

in linea con le direttive europee bisognerà farlo , in primis, attraverso un mo-
nitoraggio costante e puntuale . Oltre all'effettivo beneficio dal punto di vista
ambientale questo potrà rappresentare un'opportunità preziosissima per il
territorio in termini occupazionali". Non a caso una risoluzione collegata al
Piano dovrebbe prevedere la promozione degli acquisti verdi nei bandi per
l'acquisizione di lavori , di forniture e di servizi della Pubblica Amministrazio-
ne. Una misura concreta per far si che il rifiuto , che rappresenta un costo per
la collettività, possa portare ad un risparmio per le amministrazioni riducen-
do automaticamente i costi di smaltimento e trasformandosi , di fatto, in una
risorsa.
La Toscana si è sempre dimostrata sensibile al problema del riciclo ma ancora

c'è molto da fare . Anche se il numero dei "Comuni ricicloni", secondo l'inda-
gine sulla raccolta differenziata dei rifiuti condotta da Legambiente , è aumen-
tata. La regione, infatti, si piazza all'ottavo posto della classifica nazionale, con
27 comuni che hanno centrato l'obiettivo - previsto anche dalla legge - del 65%
di raccolta differenziata , contro i 21 del 2013. Sono in regola, dal punto di vista
del riciclo , il 9,4% dei comuni toscani, percentuale che sale rispetto al 7,3% del
2013, ma che è ancora lontana anni luce dalle eccellenze del Nord est (67% in
Veneto, 50,2% in Friuli) e del Centro (34,6% nelle Marche). Ed è sotto anche al
dato campano (11,1%).

Esempio virtuoso è sicuramente quello di Monsummano Tenne , con l'85% dei
rifiuti trattati e primo nella classifica dei comuni sopra i 10mila abitanti (anche
se a pari merito con Montelupo Fiorentino , Sennavalle Pistoiese e Certaldo),
mentre in quelli sotto questa soglia di residenti in vetta c 'è Gambassi Terme,
in provincia di Firenze , con quasi il 90% di raccolta differenziata.
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